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È propria della scuola marxista la ricerca co-
stante dei nessi concreti, precisi, specifici tra isti-
tuzioni, fenomeni politici e condizioni sociali, 
specifiche configurazioni dei rapporti di classe. 
Ne consegue un’attenta cura, intimamente legata 
alla natura del marxismo come teoria dell’azione 
rivoluzionaria della classe subalterna, nella defi-
nizione e nell’utilizzo di concetti generali, di 
astrazioni. Evidente e stridente è il contrasto con 
la tendenza di molta politologia borghese, la cui 
negazione della determinazione di classe è 
espressione di un’accentuata impronta classista 
in senso reazionario, ad un impiego superficiale, 
eclettico, impreciso e scorrettamente malleabile 
delle categorie politiche. Per il marxismo, quindi, 
non può esistere un potere, termine tanto caro nel 
suo utilizzo sbrigativo a dibattiti ed elaborazioni 
impossibilitati a pervenire alle radici della dina-
mica storica di una società, inteso come generica 
entità slegata da specifiche condizioni dei rappor-
ti di classe, dalle determinazioni provenienti dal-
la formazione economico-sociale e dai suoi con-
naturati antagonismi. Così risulta per il marxismo 
inaccettabile racchiudere sotto una medesima ca-
tegoria – definita in termini di esercizio della for-
za da parte di un potere centrale o, peggio anco-
ra, sulla base del parametro fornito dal confronto 
con astorici e mitizzati valori democratici – espe-
rienze storiche come l’azione degli imperatori di 
Bisanzio, che difesero la piccola proprietà dei 
contadini-soldati contro il processo di formazio-
ne delle grandi proprietà dei dunatoi, e le monar-
chie assolute, che posero i presupposti in Europa 
dello Stato borghese. La dinastia macedone non 
poteva essere la monarchia assoluta poiché il li-
vello di sviluppo del modo di produzione, delle 
classi e dei relativi rapporti non poteva attribuire 
ad essa una funzione simile a quella dell’assoluti-
smo. La piccola proprietà dei contadini-soldati 
difesa in una determinata fase storica dal potere 
centrale di Bisanzio non era la borghesia che nel 
profondo della società, in oggettiva e pur sempre 
contraddittoria sintonia con il potere regio, spin-
geva per la formazione di un ordinamento politi-
co che superasse quello feudale. Nell’Impero bi-
zantino, nel cruciale momento che abbiamo foca-
lizzato, non c’era in maniera sufficientemente 
compiuta né borghesia né feudalesimo. Non c’era 
spazio né ragione storica per la monarchia asso-
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